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VERBALE DEL COLLEGIO DOCENTI DELLA SECONDARIA 28 MARZO 2022 

Alle ore 15:30 si riunisce la componente della secondaria del Collegio docenti 

sulla piattaforma Zoom sotto la presidenza della Dirigente Scolastica. Sono 

presenti 64 docenti su 74  

 

L’ordine del giorno prevede la discussione dei seguenti punti: 

1. Esami di Stato conclusivi del primo ciclo di istruzione 

2. Proposta di integrazione del Ptof 2021-22 e 2022-25: Linee di intervento 

per Didattica flessibile 

3. Progetto “TI REGALO UNA MASCHERINA” 

4. Modifica PDP per DSA (sez. Invalsi) 

5. Accoglienza profughi ucraini 

6. Prove Invalsi 

7. Varie ed eventuali. 

 

1. Esami di Stato conclusivi del primo ciclo di istruzione 

La DS illustra i punti dell’Ordinanza ministeriale sugli Esami di Stato nel primo 

ciclo di istruzione.  

Per tutto ciò che non rientra nella normativa più recente si fa riferimento al 

precedente DM 241/2017. 

Dal momento che i requisiti di ammissione all’esame sono rimasti invariati, la 

Dirigente chiede al collegio se approvare per il voto di ammissione gli stessi 

criteri in vigore l’a.s. 2020/2021, secondo i quali il voto risulta composto al 25% 

dalla media dei voti dello scrutinio finale del primo anno, al 25% dalla media dei 

voti dello scrutinio finale del secondo, al 25% dei voti dello scrutinio del primo 

quadrimestre e al 25% dalla media dei voti dello scrutinio del secondo 

quadrimestre del terzo anno.   

Inoltre, come lo scorso anno si propone che, in base al percorso del singolo 

alunno nel triennio, il consiglio di classe possa esercitare una flessibilità tra -0,5 

e +1 nel voto di ammissione, che dovrà essere intero. 
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La DS richiama poi l’attenzione dei docenti sul colloquio, ribadendone la valenza 

formativa: gli interventi dei docenti mireranno quindi a verificare in particolare le 

competenze dell’alunno nelle lingue straniere e nell’Educazione Civica.  

Viene individuata una commissione che riveda entro fine aprile, alla luce delle 

nuove norme, la valutazione del colloquio d’esame, composta da Ciampi, Scotti e 

da eventuali altri docenti che si propongano. A questo proposito la DS suggerisce 

di tener conto nella griglia di valutazione anche di elementi inerenti alla 

preparazione delle prove orali, come la puntualità, l’autonomia, le fonti utilizzate 

ecc. 

D’Arienzo avanza l’idea di consegnare agli alunni un programma con gli 

argomenti di Educazione Civica svolti durante l’anno e, in sede di colloquio, 

valutare l’originalità e l’autonomia con cui viene costruito un percorso coerente. 

Anna Muggia chiede se deve essere mantenuto il profilo personale dell’alunno 

nell’ottica di valorizzarne gli interessi o se individuare insieme a lui una tematica  

trasversale all’interno del programma didattico. 

La DS riconosce l’aspetto positivo degli interessi personali, che hanno fatto 

emergere qualità degli alunni, ribadendo che non deve trattarsi di un monologo, 

ma di un dialogo. 

Fabbi suggerisce di attenersi alla scelta del colloquio, in cui sia possibile, 

attraverso sollecitazioni da parte dei docenti, ricondurre il ragazzo a una visione 

globale di quanto appreso, con l’obiettivo di favorire un confronto e valutare la 

formulazione di pensieri coerenti. 

Biancardi chiede che l’argomento d’esame abbia un collegamento con gli i 

contenuti trattati in classe, in linea con gli interessi dell’alunno, così da 

valorizzare quanto studiato nei tre anni. 

Il discorso viene rimandato ai dipartimenti, dove stabilire criteri, griglia di 

valutazione e tematiche trasversali di Educazione Civica. 

2. Proposta di integrazione del Ptof 2021-22 e 2022-25: Linee di 

intervento per Didattica flessibile 

Alla luce di situazioni didattiche molto particolari all’interno dell’IC, la DS 

presenta le linee di intervento per un progetto di “Didattica flessibile”, che 

intende tutelare il diritto di istruzione, mettendo in atto una didattica rispettosa 

delle esigenze certificate di alunni che necessitano di interventi speciali, indicati 

anche nel PDP.  

La DS sottolinea l’importanza del progetto, anche in vista di futuri casi particolari 

e chiede al collegio la sua approvazione. 

 

3. Progetto “TI REGALO UNA MASCHERINA” 

La DS presenta il progetto “Ti regalo una mascherina”, nato dalla 

consapevolezza che, nell’ambito della presente emergenza umanitaria, le 

numerose persone provenienti dall’Ucraina necessitano di beni utili per la tutela 

della propria salute.  

Dal momento che l’acquisto di dispositivi di sicurezza rappresenta una spesa 

aggiuntiva cui far fronte, per molti non sostenibile, la scuola può fornire il suo 

contributo donando mascherine inviate dal Ministero, molte delle quali rimaste 



inutilizzate (per esempio, perché di misura non adeguata al viso dei bambini). La 

DS chiede l’approvazione del collegio, in quanto l’iniziativa presenta il vantaggio 

di trasformare un possibile spreco in un’occasione di solidarietà. 

4. Modifica PDP per DSA (sez. Invalsi) 

In seguito alle recenti indicazioni fornite da Invalsi non si rende necessaria una 

modifica sostanziale dei PDP, poiché durante le prove sono ammesse, insieme al 

tempo aggiuntivo e alla sintesi vocale, altre tipologie di strumenti compensativi e 

dispensativi, purché inseriti nei PDP degli alunni. 

Lo stesso criterio è valido per i BES certificati, per i quali sono previsti strumenti 

compensativi, ma non dispensativi. 

La prof.ssa Rampoldi propone ugualmente di modificare il PDP, con l’inserimento 

nella sezione preposta di una frase con cui si specifica che per le misure 

compensative e dispensative si rimanda a quanto verrà espressamente 

comunicato e ammesso da Invalsi in occasione delle prove. 

 

5. Accoglienza profughi ucraini 

La DS rende noto che l’Istituto ha iniziato ad accogliere bambini di origine 

ucraina: alcuni pensano di voler ritornare in Ucraina al termine del conflitto, altri 

stanno valutando di rimanere più a lungo. Per favorire un’accoglienza che sia il 

più inclusiva possibile le amministrazioni stanno lavorando a protocolli di stampo 

pedagogico. L’eccezionalità della situazione richiede innanzitutto sensibilità e 

flessibilità. In particolare la DS informa che, in accordo con l’ufficio scolastico, la 

validità dell’anno scolastico per questi alunni non è in discussione; sarà, dunque, 

valorizzato il percorso, anche se non è completata l’alfabetizzazione.   

Inoltre, viene reso noto che è stato istituito anche un Tavolo di lavoro con 

oggetto l’Esame di stato per gli alunni ucraini, a cui parteciperà la prof.ssa 

Fraccaro. 

6. Prove Invalsi 

Per l’ultimo punto dell’O.d.G. rimangono collegati i docenti coinvolti nella 

somministrazione delle prove Invalsi. 

La DS illustra lo svolgimento delle prove per la terza classe, che sarà possibile 

svolgere durante la finestra somministrazione, dall’ 1 al 22 aprile.  

Queste si svolgeranno per classe in entrambi i plessi, potranno essere coinvolti 

come somministratori tutti i docenti, purché non di materia e preferibilmente 

non di classe, impiegando di preferenza le eventuali ore ancora da recuperare. 

La DS pone l’attenzione sul fatto che, a differenza degli scorsi anni, gli alunni 

potranno utilizzare per gli appunti unicamente timbrati dalla scuola e siglati dal 

docente somministratore, che li raccoglierà a fine prova e li consegnerà alla 

Dirigente. 

Si ricorda che, insieme ai somministratori, saranno presenti in aula un 

responsabile dei computer e docenti di sostegno, i quali non dovranno interferire 

in alcun modo con lo svolgimento dei test.  



La DS conferma che le prove si svolgeranno indipendentemente dal numero di 

alunni presenti; per gli assenti saranno predisposte giornate di recupero 

funzionali all’organizzazione generale. In ogni caso mancata partecipazione non 

pregiudica l’esame di Stato.  

Gli alunni BES non certificati avranno prove standard, in quanto gli strumenti 

compensativi sono riservati unicamente ad alunni DSA e BES certificati con PDP. 

Infine, la DS ricorda a chi entra in aula la firma del documento di riservatezza e 

il ritiro di smartphone e smartwatch. 

 

La DS rammenta ai docenti che verrà convocato a data da definire un Collegio 

Docenti unitario in modalità asincrona per le delibere necessarie. 

L’assemblea termina alle ore 18:30. 

        Il Segretario       La Dirigente scolastica 

      Marta Rubini        Elena Bassi 

 

 


